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i . 
Si a dunque di com-

piti nuovi e anche molto 
difficili . a a -necessa-

o che questi compiti ve-
o posti pe  assicu-

e la e del 
o del : 

già alouni passi in questa 
e sono stati com-

piuti dalle i 
, con i o con-

; oggi o il 
a pe  tutto il -

t i t a nel suo o na-
zionale. 

 la novità, pe  l'im-
. pe  la difficoltà 

dei compiti che affidiamo 
alla Commissione e 
di o a o 

e d a 1 Comitato 
e a questo -

smo un o di compa-
gni che o in 
se stessi le più alte capa-
cità nella e di 
quei compiti, una indù-
scussa à in tutto U 

o e alte qualità non 
soltanto i ma anche 
politiche. Nessuno quindi 
si à e di -

e nella nuova Com-
missione e di con-

o alcuni dei i e 
dei più i compagni 

i del o -
to. Essi hanno pienamente 

o la à dei 
compiti affidati al nuovo 

o e sono del tut-
to o con questi 

i t . 
Falsa dunque e 

oggi l'opinione che la 
Commissione e di 

o sia meno auto-
e e e del 

Comitato : dal no-
o o deve usci-

e anzi una convinzione 
nuova a questo . 

che a dalle decisioni 
che abbiamo o e dal 
compiti del o 
del . La nuova Com* 
missione e di - con-, 

o o a questo » 
novamentn à e uno 
dei i i e 
compagni a i più .noti e 
amati del o sono mes-
si a capo di questo -
smo o è sap-
piamo che essi seno capa-
ci di e al e 
compito che è o affi-
dato. 

a 11 Comitato cen-
e e la Commissione 

e di o sono 
del o i vincoli 

i ed : la -
sidenza della Commissio-
ne di o (composta 
di un , di due 
vice i e di due se-

) à e di d i-
o del Comitato e 

e il suo e à 
e di o della -

e del . 
Voi sapete — conclude 

Togliatti i ai de-
legati — che il voto pe  la 
nomina dei e i 

i à luogo sulla 
base dello liste e 
dalla commissione . 
le, nelle quali sono state 
latte dello modifiche in se-
guito ai i sca-

i nella seduta di i 
.  compagni su queste 

liste possono e tutte le 
cancellazioni e tutte le ag-
giunte che essi vogliono. l 
voto è . 

o l'applauso che salu-
ta le i di To-
gliatti, il compagno -

i e al o 
una lista di 24 compagni 

, lista che viene 
a all'unanimità. 

Pajetta p ronunc i a 
il discorso conclusivo 

m 

Subito dopo — sono lo 
19 — hanno inizio le ope-

i di voto, e la seduta 
viene sospesa.  delegati 
abbandonano la sala del 

o pe i nel-
l'aula dove sono sistemate 
le . i poco alla vol-
ta la sala si . -

e o le i 
di , delegati e in-
vitati cantano in o can-
zoni di lotta e canzoni po-

. 
, alle 21,50, la se-

duta . , che 
, dà al o 

i l o annuncio che 
nella mattinata e i 

i che o sul-
la linea della -
tana sono caduti al o 
posto di fatica. « l Con-

o — dice a — 
e il suo o a 

o e a tutte le vitt ime 
del o ». L'assemblea 
in piedi, a un minu-
to di silenzio. , 

Quindi la paiola è a 
Celso Ghini, che e 

. sull'esito delle elezioni pe
l Comitato , la 

Commissione e di 
o e il Collegio dei 

sindaci. 
Su 1054 delegati, dice 

Ghini, hanno votato 1034 
compagni. E' stato -
tato che gli i 20 sono 
assenti pe  malattia o pe
motivi di a . 
Sono stati eletti: Togliatti 
1022 voti... Appena Ghini 

a il nome di To-
gliatti. una manifestazione 
imponente di entusiasmo e 
di affetto si leva dal Con-

. Gli applausi e le 
ovazioni si o pe

i minuti. Un nuovo. 
e applauso saluta il 

nome del compagno Luigi 
Longo. Quindi Ghini legge 

e i voti -
tati dagli i compagni. 
Quando ha , -
jetta : o 
eletto il nuovo Comitato 

e del  .-. Una 
entusiastica acclamazione 
saluta le sue . 

Ghini legge a il -
tato delle elezioni pe  la 
Commissione di . 
Viv i e i ap-
plausi salutano i i due 
nomi, quelli del compagno 

o o e del 
compagno o -

. Al e della let-
, a : 

«< o eletta la Com-
missione e di con-

o del o ». Spen-
tosi l'applauso. Ghini leg-
ge l'esito della votazione 
pe  il Collegio dei sindaci, 
e a ne a la 
elezione. 

a si leva in piedi 
pe e il -
so di . < Siamo 
giunti alia conclusione », 
egli dice. «  Con-

o è al suo . 
E' stato un o vivo 
e , specchio di un 

o , vivo e -
te. Un o . 

o , che ha mo-
o il volto d'un o 

che sa e avanti pe
e i difficil i com-

piti che gli stanno dinanzi»-. 
« E' stato un o 

unito — e e 
— il che è la a che 
questi dieci anni hanno -
so saldo e omogeneo il 

, hanno dato ai mi-
litanti coscienza della lo-
o , hanno 

^pezzato le e che 
o e le di-

e , uscite 
dalle e . 
Questo non poteva vo'.c

e che non ci o vo-
ci : nessuno ha 
voluto e o met-

e in . Anzi è 
stato un bene che i dubbi 
e anche gli i 

o , poi-
ché vogliamo e 
conto, vogliamo -
li , vogliamo che tutto il 

o li a e li 
. 

L'ottavo o è sta-
to un momento e 
anche pe  lo sviluppo del 
movimento o -
nazionale. e ciò sia pe  le 

indicazioni e conte-
nute nel o del com-
pagno Togliatti, sia pe  gli 

i dei delegati dei 
i i che abbia-

mo molto . Sen-
tiamo il bisogno di i 
nuovi a i i comuni-
sti e i di tutto il mon-
do, e su questa a ci 
siamo messi con decisione. 
Ogni o di un -
tito comunista, del , 
ha un significato che va al 
di là delle . -
diamo o inestima-
bile dato dal XX -
so del S alla svolta 

a del movimento ope-
, o il o 

o dell'ottavo Con-
o del  cinese, -

o la a -
pazione, che non è stata 

o soltanto , al 
o del C , 

o lo scambio di 
delegazioni a il o 

o e la Lega dei co-
munisti jugoslavi. 

La a dei -
sentanti del  e il saluto 
che ci hanno o è la 
testimonianza dei i 

i esistenti a i no-
i due . E* o che 

c'è qualcosa di nuovo. -
se è più e di 

i e a un o 
dei comunisti. a i com-
pagni socialisti sanno che 
nei momenti difficil i tutte 
le scelte sono -
tenti. Se la scelta è pe  gli 

i dei , la 
scelta à pe  l'unità a 
comunisti e socialisti. 

Che cosa ci aspettavamo 
e la lunga fatica 

o del -
so? Ci aspettavamo l'ade-
guamento della a poli-
tica ai i compiti sto-

. il o e il 
o del o 

nella sua vita , 
nei suoi metodi di , 
nel suo . 

i nemici, cento 
volte delusi, o di 

e in noi sintomi di 
indebolimento, di -
zione. di . Anch'essi 
hanno o e la 

e di questo Con-
, o -

no e o e li -
ste di candidati da cancel-

e nei i -
ciali che contenevano gli 
stessi nomi degli i 
dglla poli/io e . 

i nemici hanno dedi-
cato le e pagine dei 

o , con tonto di 
foto, ai i compagni 
che avanzavano e al-
lo scopo di i o 
il o e i del -
tito. a la o attesa è sta-
ta delusa a una volta. 

i amici o 
una nuova fiducia da que-
sto o pe  il modo 

o nel quale abbiamo 
o i i i 

e i i del . 
A noi il o ho da-

to quel che ci attendevamo. 
a dato una e defi-

nizione della a poli-
tica. una a a 
di , ha t .acciaio più 

o il disegno della via 
italiana al socialismo. Non 
è il disegno di un uomo so-
lo o di un o , 
ma è a di tutto il 

,  politica del 
compagno Togliatti è la po-
litic a del  fopplausi). 
Con il dibattito, col nuovo 
Statuto, con la elezione dei 
nuovi i i 
il o ha compiuto un 
passo decisivo sulla via del 

o e del -
zamento. Gli i nuovi 
che sono stati i assi-

o la continuità 
della a azione: é 

o e continuità 
non possono e di-
sgiunti. Quello che abbiamo 
compiuto nel cassato è la 
base pe e avanti. E a 
chi ci a dj -
sabilità. diciamo  che c'è 
una à di cui 
siamo . Siamo -

i d'ave costitui-
to il  quando j -

i avevano bisogno d'una 
, siamo -

snonsahil: d'ave o 
al fascismo, d'ave combat-

luto in Spagna, d ave  con-
dotto la a di -
zione (vivi applausi), ' 

Anche in quest' a — ; 
e *  — non 

può e un cenno -
tico La lottu su due i 
non può e nello . 
demagogia, non può e 
a e i stati d'ani-
mo. o da un lato, 

o , non 
può i in 'un'acca-
demia. La lotta su due 

i deve e dalle 
cose e deve e a -

e le cose. La lotta 
su due i dobbiamo 

a ciascuno di noi 
anche o di noi. Essa 
non deve e da alibi, 
non deve e a -

e sugli i le e 
, la a 

. Nella lotta di qual-
cuno o il o 
non c'è e anche il ten-
tativo di non e quel 
che non si è fatto? E' e 
colpa di qualche o 
del et o » se 
non si sono saputi e 

i , se non sono 
state condotte e 
battaglie? E a e 
nella lotta di qualcuno 

o il massimalismo set-
o non c'è e il ten-

tativo di non e le -
e manchevolezze? n un 

o unito, la lotta su 
due i e dun-
que anche . 

, i dallo si-
tuazione e e 
dalla necessità di -
e i i temi della no-

a politica, o poco 
abbiamo o il o 
esame alle lotte del , 
ai i immediati del-
la a azione quotidiana. 

e lotte di i so-
no in o in , dob-
biamo e alla o testa 
se vogliamo e al 

o compii, . 
Già o avanti, 

e il , all 'atti-
vità da . Oggi ab-
biamo le Tesi e la -

e , che 
sono dei documenti fonda-
mentali. a non siamo del 

i che si limitano a 
e le tavole della 

legge. Vogliamo -
e questi documenti in 

azione politica o lo 
, in piani di , 

in lotta, in . 
l giudizio sul o

i lo o sulla 
base della a azione. 

Salute, compagne e com-
pagni. e al o la-

, pe  il o -
buto. Salutiamo e -
ziamo anche i compagni 
che non sono venuti a que-
sto o ma che lo 
hanno , le centi-
naia dì migliaia di , 
di contadini, di , 
di intellettuali che in que-
sti mesi non hanno affatto 
« giocato olla a >, 
ma nelle cellule e nelle se-
zioni hanno pensato, hanno 
discusso, hanno lottato -
ché o nel o 

o e nella sua politica 
fulvissimi Applausi). 

Salutiamo a una 
volta i delegati dei i 

i (acclamazioni). -
vitiamo la compagna Fini-
seva a e a nome o 
al compagno Suslov — che 

o voluto e qui 
a noi — e agli i com-

pagni sovietici che siamo 
oggi con i i i 
e con la o a 
con lo stesso e con cui 
i i vecchi compagni 
hanno salutato la -
zione e faccia ma-
gioni). con cui noi abbiamo 
salutato o -
so di , di . 
di o (acclama-
zioni). 

Salutiamo tutti i dele-
gati. da quelli del e 

. C. cinese (acclamazio-
ni) che e tanta e 
del mondo a quelli del 
piccolo . C. del . 
salutiamo i compagni 

, jugoslavi, polac-
chi, cèchi, , bulga-

, tutti i delegati -
ti (vivissimi applausi). 

o i i che 
ci hanno inviato messaggi 
di saluto. Salutiamo -

e i compagni «li 
Spagna, di , del 

, della a 
(viiùssimi applausi) i 
quali non hanno potuto 

e qui è stanno 
conducendo una-lotta che 
ci a come e co-
munisti significhi sape

e i ed 
. 

Salutiamo i compagni 
socialisti fulvissimi ap-
plausi). militanti e -
genti. Essi sanno che in 
questo o sono 
state e nei o 

i solo e che 
vanno in e della 
unità e della -
ne . 

Salutiamo invitati e 
amici (applausi) che ci 
hanno manifestato il o 

, salutiamo anche 
i i (applausi) che 
hanno o alla no-

a fatica e al o la-
, salutiamo i compa-

gni che hanno ott ima-
mente o alla -

a del , i com-
pagni e le compagne del 

o , i lavo-
i dei , i la-

i dei i che 
ci hanno o un 

o e di 
vigilanza (applausi). 

Compagni.  Con-
o del o comu-

nista itali-ìno è chiuso. 
Viv a e vinca il e e 

o ! Viva il suo 
Comitato ! Viva il 

o compagno Togliat-
ti ! Viva e vinca il movi-
mento e e sociali-
sta in ogni e del mon-
do! Viva la a . 
viva ! 

Una immensa ovazione 
accoglie le ult ime . 
L'assemblea e tutta in pie-
di e acclama entusiastica-
mente a lungo. Sono le 
22.30. l o -
nazionalc si leva solenne e 

a degnamente i la-
i . 

a 
* 

o Nazionale del . O. , dopo e 
ascoltato e discusso il o o dal compagno 

o Togliatti a nome del Comitato , a 
e la linea politica in esso esposta. a al-

ì il o di lesi e l elementi pe  una -
zione a che gli sono stati sottoposti.. , 

l o sottolinea come 11 a . la . ; 
e a e socialista della società e delio 

Stalo contenuto nella e a e 
nelle Tesi costituisce il punto di o di un e 
sviluppo o del i del o e 
della lunga ed a azione condotta dal . nei suoi 35 
anni di vita , o avanti l'insegnamento di 
Antonio , nel o delle i e del-
la e socialista e e delle lotte e delle 

e del movimento o . 
l o constata con soddisfazione che alla con-

clusione del più o dibattito o che si sia mal 
svallo in seno ad un o politico italiano, il F.CJ. 
si a unito o ad una giusta linea politica, de-
ciso a i e a i nell'azione pe e nuovo 
e e slancio alla lotta della classe a e del 
popolo pe  la pace, la a ed il socialismo. 

n questo modo il . C. . adempie al compito -
pale che si pone oggi dinanzi al movimento comunista di 
tutto il mondo e che è quello di e avanti -
samente le analisi e gli i i dal XX 

o del . C. U. S.; analisi e i 1 quali 
o una svolta e del movimento 

o e e hanno o le condizioni di un 

nUovo o molteplice sviluppo e di nuovi e più i suc-
cessi delle e della pace, di e nazionale e del 
socialismo. 

l o a che è a una immediata 
e a lotta in difesa della pace è anche U popolo 
italiano, e alle e pacifiche di tutto il mondo, 
di*  il tuo o all'azione pe e o 1 

i di o della situazione , 
conseguenti e a del o , 
i l tentativo di e alia a , la minacciosa 
azione pe e il mondo socialista. 
.7 o a che è a la a niobi. 

e della classe , del contadini, di tutti 1 lavo. 
i del o e della mente, in modo da e 

o la nuova ondata , pe e o 
agli i bisogni delle masse , pe e avan-

e 11 o di unità a 1 i e le e socia-
liste e . Solo in questo modo si o le 
condizioni pe e a quel o o 
delle classi , ohe deve e la a al socia-
lismo, sulla base della Costituzione . 

o impegna tutti 1 comunisti, i della 
o unità ideale e di azione o al a del 

, a e a una volta nel fatti la o 
insostituibile funzione di a a della 
classe a e di tutto il popolo italiano. 

o affida al Comitato e la -
zione definitiva del testo e . 
tlca e delle tesi, sulla base delle seguenti modificazioni e 

. 

^ 
Tv' 

I 

 quanto riguarda 
l'analisi della situa-
zione internazionale 
e i problemi del mo-
vimento operaio in-
ternazionale 

1) 1 fatti susseguiti alla 
nazionalizzazione del Ca-
nale di Suez, con -
sione e al po-
polo egiziano, convalidano 

c secondo la 
quale la esistenza dell'im-

, con le sue ap-
pendici , 
fa e sui popoli una 

e minaccia di ag-
e e di a ma 

convalidano a u na 
volta e che og-
gi le e della pace han-
no una tale ampiezza da 
pote e le condizioni 
pe  cui la politica di -
a a può e 

a e la a non 
ò più fatalmente inevita-
bile. 

e -
stica o il popolo egi-
ziano è costata alle poten-
ze i una -
ciante sconfitta, ha ulte-

e abbassato la o 
influenza, ha gettato que-
sti paesi in una situazione 

o del o -
dominio mondiale. 

n questa situazione 11 
blocco o tenta 
di e o pe  lo meno 
dì e le e 

i pe e 
a una volta nell'anti-

comunismo e nell'antisovle-
tismo una sua unità, la ba-
se di à nuova 
e di un o alla politica 
del blocchi i e 
della a , svi-
luppando una minacciosa 
azione pe e il mondo 
socialista. 

 popoli devono ò 
e con nuovo slan-

cio le o capacità di ini -
ziativa nella lotta pe  la 
pace.  comunisti manten-
gono la o piena e att i-
va adesione ni movimento 
mondiale della pace, -
mendo il convincimento che 
esso ha bisogno di adegua-
e le sue iniziative e la sua 

azione alla nuova situazio-
ne che si è sviluppata. 

2) a deve -
e una e atten-

zione al , te-
nendo e che il moto 
di indipendenza del popoli 

i e mussulmani può 
e a o di nuo-

vo di*  qti:sto e un cen-
o di scambi a nopoli e 

stati i ed uguali, "he 
stabiliscano i o i 

venimenti hanno -
to l'incapacità del o 
attuale di e la -

a politica agli sviluppi 
della situazione e -
mano che è dal popolo, dal-
la unità delle e demo-

, che deve e 
la epinta ad una nuova po-
litic a che i le sue basi 
nella liquidazione di tutti i 
blocchi i -
sti. nella smobilitazione di 
tutte le ba.si i -

. nel o delle e 
e da tutti i luoghi 

dove esse si , nel di-
o e e 

nella e delle -
mi atomiche a e 
dalla o . 

3) Nel e la giu-
stezza del giudizio sui nuo-
vi i che si sono sta-
bilit i a o e 
il socialismo e che vedono 

i e la 
a e l'influenza di que-

st'ultimo. non si può tutta-
via non e una a 
attenzione al fatto che i 

i avvenimenti di -
lonia e. in ben o modo. 
quelli di a hanno 

o nel campo del so-
cialismo difficoltà, debolez-
ze, i anche molto -
vi, sia pe  quel che con-

e lo sviluppo dell'eco-
nomia che pe  l'attuazione 
della a socialista 

situazione a e -
nosa come }n . 

Nello studio di questi 
fatti si debbono e sem-

e , da un lato, gli 
i i che li 

hanno i possibili, e, in 
o luogo, l'insufficienza 

della a dì uno svilup-
po nazionale del socialismo 
e anche la pedissequa imi-
tazione del modello sovie-
tico, che hanno -
to una a a 

a il , l o e 
il popolo; e o lato 
la a e l'attività -
ganizzata del nemico di 
classe o e -

o sovietico, al 
punto in cui a a la 
situazione, è stato una ne-
cessità a ma che 
non si poteva nò doveva 

e senza veni  meno 
al i -
nalismo o e pe

e che si e nel 
e a una si-

tuazione a di i 
pe  la pace, e l'av-
vento delle e più -

e in a -
be o jl popolo nel-

e e gli e 
impedito pe  lungo tempo 
di i alla edifi-
cazione della società so-
cialista. 

Spetta og:*i alla classe 
a ed al popolo ma-

una a via di avanza-
ta e di lotta pe  il socia-
lismo esige autonomia di 

e e di giudizio nel-
l'applicazione alle situazioni 
nazionali del i del 

. l si-
stema dei i bilate-

i si a oggi come 
il più efficace pe  soddisfa-
e queste esigenze. -

i i esigono la 
a conoscenza, il -

o , devono am-
e e e le -

tiche amichevoli che pon-
gono i i e stimo-
lano ad . -
vono e assoluta-
mente la a sulle 
questioni e del -
tit i di i paesi. 

e si è i al 
o di una -

zione a dei -
i a i i comuni-

sti, si e che sia utile 
e i -

nazionali a -
ti di i della classe 

a — non soltanto co-
munisti, in i ca-
si — pe  l'esame di -
blemi di e -
tanza, non allo scopo di 

e decisioni impe-
gnative pe  tutti, ma di 

e posizioni -
che ed e pe  que-
sta via l'unità del movi-
mento . 

l movimento o ha 
difatti un e fonda-
mentale. quello -
nazionalismo, che deve e-

i in una solida-
à politica effettiva sia 

a i i che già -
gono lo Stato, come a 
quelli che lottano pe  assu-

e la . 
Nei i dell'Unio-

ne Sovietica — o 13 
quale e ed impe-

e sono le i di 
e di tutti i po-

poli — e nei i del 
suo o si a il 

e insegnamento 
che a dal fatto che es-
so è il o paese in cut 
si sia compiuta la -
zione socialista e il più 
avanzato nel cammino -
so il comunismo: di qui la 
necessità di uno studio con-
tinuo ed attento delle sue 

.
o che anziché 

e di uno Stato e di 
un o guida, si debba 

e della guida che ci 
viene dai i , 
dagli i della classe 

a e del popolo ita-
liano. si deve al tempo 

L'n aspetto del salone «lei o dei i e a Togliatti, e lo ha visto il o e Canova 

economica , che 
solleva il malcontento oo-

e o la politica di 
quei , ha -
dito i i di -
se a n n a e 
la a da un lato e ih t 
Stati Uniti , ha ac-

o la i della po-
litic a atlantica e .lei si-te-
mi di alleanze sui quali 
essa si*  fonda, ii . a e 
in Asia. 

La i della politica im-
a e. -

mente. del colonialismo Ji 
tipo , ha -
tato ad un mutamento de; 

i atteggiamenti del-
le potenze . 
Sono gli Sfati meno i 
del e o — 
e la cui politica coloniale 

e è in evidente 
fallimento — quelli che 
hanno assunto le posizioni 

e più -
che, e la a del 
mondo socialista, il movi-
mento dei popoli che st è 

n a , sol-
lecita eli Stati Uniti a -

e dalle posizioni di 
politica a , 
assunta nel passato, e a 

e di e la 
i del sistema coloniale 

e in un nuovo 

sulla base del , del-
la indipendenza e della 

à nazionale. 
l o italiano e -

masto sino ad oggi o 
alle nuove esigenze che st 
sono e -
dosi su posizioni d: una so-

à atlantica che è più 
che mai da e in 
quanto a de',
alia a a e di 
adesione a qualsiasi azione 

a a e la li -
e de; popoli colo-

niali. a e il o 
letìnitivo del colonialismo. 

Una t.ùe po l l i l a impedi-
sce che a s- a alle 
nuove e i e 
di una politica di pace. la 
quale tenga conto che. nel-
lo stesso campo -
stico. vi sono e e 

i che possono -
e spunti pe  una nuova 

iniziativa indipendente. 
o qualsiasi vel-

leità a che non 
è nò nei suoi i ne 
nelle sue possibilità. a 
può e le più ampie 
possibilità di a col-

e economica, tec-
nica. e e e 
un o di o piano 
nello sviluppo della civiltà 
dei naesi . 

a una volta fili  av-

e i i a sii Stati so-
cialisti. 

Gli insegnamenti del XX 
o devono e 

accolti e i da 
tutto il movimento . 
coliegando e la 
denunzia degli i com-
messi all'analisi delle o 
cause , stabilendo 
il giusto legame a le nuo-
ve posizioni di o e 
politiche e con tan-
ta a e la a e 
a denunzia di quegli -

; S-. a di una -
ei che è e 
ampia e complessa e che 
deve quindi e al di 
!à di una a a 
limitata come è quella del 
« culto della à ». 

Là dove sii i 
del XX o sono stati 
accolti — come in -
nia — si è i a -

e l'unità del o e 
della a del po-
polo o i nuovi indi-

. e o 
in quel paese difficoltà e 

. 
à dove questo non si è 

fatto, dove il o non 
ha saputo i alla testa 
e e e il 

o d; . 
si è andati o ad una 

o d: e nel -
o seno la a oe  usci-

e da Questa a situa-
zione. e le e an-

a e e e :1 
o cammino. 

 fatti di a e di Un-
a mettono in luce che 

un sistema di Stati socia-
listi . che abbia alla sua 
base il o di 

o delle e vie 
di sviluppo o il socia-
lismo. deve e un siste-
ma di stati indipendenti, in 
cui la à dei paesi 
più piccoli non può e 
limitata e messa in e 
da i e i 
degli stati oiù . La di-

e sovietica del 30 
e ha bene messo in lu-

ce questo o e anche 
e a -

be avuto se fosse stata fat-
ta , subito dopo il XX 

. Essa e al-
a anche a di sti-

molo. ai singoli paesi e ai 
i che li , ad 

e con o ed 
e quel mutamento di 

i che in alcuni di 
questi paesi, o si 
!mponeva come una -
te necessità vitale. 

4) La indispensabile ela-
e da e d: cia-

scun o comunista di 

stesso e l'indi-
e funzione c he 

l'Unione Sovietica — co-
mg il o che la e 
— a nei mondo so-
cialista. d, . e !"a><e e 
la a oiù . 

Sulla base di queste af-
i il o o 

dà il suo ) alla 
a e feconda di-

scussione che oggi si svi-
luppa a i -
tit i comunisti e il suo ap-

o i dei 
o legami . 

l 

 quanto riguarda 
la via italiana ci 
socialismo 

1) e co.i mag-
gio a che il -
lamento può e deve -

e . una sua funzione 
attiva sia pe  la -
mazione in senso -
tico e socialista del paese. 
sia nella nuov.i «ocictà so-
cialista. 

e ò che con-
dizione fondamentale -
chè possa e tale 
funzione è che essa a 
stimolo, impulso ed ispi-

e alla sua attività 

e dal nuovo -
dinamento politico ed am-

o dello Stato — 
comuni, e e i 
— cosi come è definito 
dalla Costituzione e da 

e di a di-
a ohe si o nel-

la e delle 
classi i alla di-

e politico-economica. 
n questo , e 

più ampio o al -
e , sia sotto 

l'aspetto sostanziale che 
sotto l'aspetto , 
della a sociali-
sta, pe  la cui -
zione la classe a e 
i suoi alleati si battono in 

. 
2) n o agli i 

del e locale, e e 
e i seguenti concetti: 

fl)  che il nuovo -
mento politico ed ammini-

o dello Stato -
ni, e e Comuni), le 
autonomie locali e il de-

o o esi-
genze e e -
nenti di o e di 

a , non si 
pongono n o con 
lo Stato e la sua a 

a e , e 
quindi, anche o la 

o attuazione, passa il 
o di e compi-

mento dell'unità italiana: 
b) che le e costi-

tuzionali nel campo del-
o politica am-
. e in -

e la costituzione del-
le , sono collegate 
alle e delle e 
economiche e sociali e alla 
lotta o i monopo-
li . mettendo in evidenza 
che le , o 
l'espletamento delle o 
funzioni istituzionali e le-
gislative e della o atti-
vità , come 
nel campo . 
della montagna, delle fon-
ti di , -
nato. dell'assistenza, del-

e . 
ecc. sono a gli i 

i più idonei pe
e a soluzione alcuni 

di tali : 
e) che gli i di go-

o locale 'n e deb-
bono e solidi punti 
di a e di appoggio 
pe e le condizioni 
di vita delle masse popo-

i e che in essi si -
lizzano in e e 
e e le alleanze 
della classe : 

d) che la a pe  le 
autonomie locali è in -
mo luogo una lotta pe
una a -
ne o poli-
tico o e pe
l'attuazione della Costitu-
zione: che essa quindi de-
ve e la -

. il o e 
il tecnicismo municipale. 
deve e le masse 
con la sollecitazione dei lo-
o più i e più i 

, in una vistone 
più ampia degli obiettivi 
immediati e di a 
e non può e limitit a 
alla denunzia delle -
minazioni. dei i e 
delle illegalità che -

o la a dì go-
o a e -

: 
e) e con a 

il e e delle 
i a statuto specia-

le a la Valle d'Ao-
sta) e l'esigenza della lot-
ta pe  il o sviluppo au-
tonomo, la conquista e la 
difesa delle o -

i e nel qua-
o dell'unità nazionale: 
/) e che le esi-

genze di autonomia del -
o di e debbono 
e la o soddisfazio-

ne nel o delia -
zione della e auto-
noma a Giu-
lia. secondo il disposto co-
stituzionale e di una zona 

. 
3) Sulla laicità dello Sta-

to: e e o 
alle esigenze e alle e 
dell;) lotta o la -
caliz7azione della Stato 

 quanto riguarda 
le condizioni e le 
forze motrici della 
marcia verso il  so-
cialismo 

\\ e che gli in-
tellettuali di a 
devono e i 
come una a di -

e e a -
za nel o della lotta 
pe  la e de-

a e socialista del-
'a società. 

2) n e alle que-
stioni dei ceti medi -

: 
a) che i ceti .-ned; sono 

costituiti da i 
e i sociali i e 

i in e al-
le e e 

i sociali ed eco-
nomiche ed al o -
do di sviluppo delle -
se zone pe  cui è necessa-

o un o 
o pe i e 

 zone: 
b) che in a la pos-

sibilità dì un'alleanza -
e deila classe one-

a con i del ceto 
medio della città e della 
campagna è a 
dalla a di inte-

i economici, social: e 
di a politica su-
?!: obiettivi della lotta che 
la classe a conduce 
nelle i condizioni 

e dallo sviluppo 
o e dalla attuale 

a del capitalismo in 
: 

c> che la a 
socialista e ad 
essi la o attività ed il 
mantenimento delle o 

e economiche 
e sociali nella nuova eocie-

'".V.i.^.'Tt'- » 

Utente
Rettangolo
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approvala dal l 'Vi l i resse 
tà democratica e - sociali-
sta, nella quale ' potranno 
continuare ad assolvere 
una funzione socialmente 
util e e progressiva. Nei lo-
r o confronti il passaggio a 
nuovi rapport i di tipo so-
cialista o socialisti non 
avverrà che sulla base del 
lor o vantaggio economico 
e del liber o consenso: 

dì che il peso dei mo-
nopoli sulla economia del 
paese è così soffocante che 
anche gruppi di imprese 
produttiv e e commerciali 
non monopolistiche hanno 
interesse ad aderir e alla 
lott a deila classe nn^a^ a 
contio i eruppi -
stici. trovando n essa la 
soddisfazione delle loro 
esigenze di sviluppo econo-
mico. 

V 

 guanto riguarda 
l'analisi della situa-
zione economica e 
la lotta per le rifor-
me di struttura 

Sviluppo economico del 
paese. 

Constatato che il qundio 
complessivo dell'economia 
italian a è caratteiizzato da 
un sistema economico-so-
ciale, che non è in grado 
di dare lavoro a tutt i i 
cittadini , e non fa su-
perare le contraddizioni 
e l'arretratezz a inveterata 
della nostra economia, an-
che se negli ultim i anni si 
sono verificat e modifica-
zioni nell'apparato produt -
tiv o e distributivo , appro-
fondir e maggiormente il 
concetto che uno sviluppo 
economico, rispondente al-
le esigenze di progresso 
del O italian o e alle 
possibilità oggett ive esi-

stenti, è condizionato dal-
la realizzazione di indical i 
riform e della struttur a 
economico-sociale. 

e essere chiaro che 
la progressiva diminuzio-
ne della disoccupazione, f i -
no alla sua eliminazione 
totale, oggi in a è l'in -

stituzione. Essa comporta: 
et) una legislazione de-

mocratica s ui contratt i 
agrari , che assicuri ai la-
vorator i agricoli, con la 
stabilit à sul fondo, con la 
riduzion e della rendita, 
con la propriet à delle mi -
gliorie , '1 graduale acces-
so alla propriet à della -
ra nella sua funzione so-
ciale; 

b) l'effettiv a ..ppllea-
zione della legislazione vi -
gente per  rassegna/ione 
delle t ene mal coltivate r 
per  l'espropri o con l'as-
segnazione in piena pio 
pneta ai lavorator i de! mi -
lion i di ettari di piitpnet à 
inadempienti agli obblighi 
di bonifica e di trasforma 
zìone: 

e) misure legislative cne 
assicurino nelle grandi pio-
priet à bonificate, trasfor -
mate o migliorat e con con-
tribut o statale. l'espropri o 
a favore dei lavorator i di 
una superficie adeguata 
all'entit à d e 1 contribut o 
stesso: 

dì l'espropriazióne e 
l'assegnazione i n piena 
{>r  opri età ai lavorator i tìel-
e terr e eccedenti il l imit e 

permanente da fissarsi per 
tutt o il territori o nazio-
nale in misura differenzia-
ta secondo regioni e zone 
agi*arie, 

Chiarir e che tutt e le m i -
sure di riform a debbono 
essere realizzate esc luden-
done la massa del le m i -
nuscole e piccole proprie -
tà non coltivatric i di m i -
nor e ri levanza agricola e 
quel le dei contadini co l-
tivatori , anche se ecceden-
ti la capacità lavorativ a 
del la famigl ia . -
zione dei princip i cost i tu-
zionali del diritt o al l 'ac-
cesso alla propriet à e de l-
la l imitazion e generale e 
permanente della proprie -
tà terrier a assume, d'altr a 
parte, una particolar e im -
portanza p er  l'orienta -
mento del le misure di ri -
form a a tutela del le medie 
propriet à non colt ivatric i 
sul le quali l 'obiettiv o de l-
la terr a a chi la lavora 

in modo da consentire una 
pil i larga occupazione e 
una lor o distr ibuzion e ter -
ritorial e che tenga conto 
de l le esigenze di . sv i lup-
po del mezzogiorno e del-
le zone di montagna. A 
tal fin e uno degli stru -
menti di o i ìentanicnto è 
la poli t ic a del credito, fa -. 
cendo in modo che l e ban-
che già formalmente con-
trollat e dallo Stato svol-
gano una funzione rispon-
dente agli mietessi pub-
blici . 

b)  necessai io che sia-
no adottate minin e per  o-
sercitare un e f fe t tuo con-
troll o sui prezzi e le ta-
riffe , non solo per  la d i -
fesa dei consumatori ma 
anche come form a di con-
troll o dell 'autofinanzia-
mento degli investimenti 
che ì monopoli effettuano 
grazie ad una politic a mo-
nopolistica dei prezzi. A 
questo fin e il P deve 
essere organizzato, dando 
un peso determinante a l-
la rappresentanza del le 
grandi masse dei consu-
mator i o dei produttor i 
monopolist ici e accentuan-
do le sue funzioni di con-
troll o sui cost i tdi produ-
zione. n parf-à tempo le 
funzioni normativ e oggi 
attr ibuit e al P devono 
essere restituit e al Parla. 
mento. 

e) E' necessario che sia-
no adottate misure per  la 
effett iv a democrat izzazio-
ne del le industri e con-
trol lat e dal lo Stato, dando 
ad esse un or ientamento 
ant imonopol ist ico e indi -
rizzando in questo senso 
l 'attivit à del o pel-
l e partecipazioni statal i. 
n modo specif ico non è 

ulter iorment e differibi l e il 
distacco di queste indu -
stri e dalla Confindustri a e 
l'adozione, sotto il con-
troll o del Pai lamento, di 
piani pluriennal i di pro -
duzione per  fai e di esse 
organismi pilot a di tutt a 
l 'economia italian a e in 
particolar e lo strumento 
principal e per  la indu -
lt i ializ.zaz.ione del -

rene Ccn. capo della delejt 
Cagnetta in una sala dell 'ai 

o 

aiione cinese, a colloquio con Albert o a e Franco 
. Negli ambienti letterar i romani è corsa voce di un pro* -

viaggio in Cina dello scriUorc italiano 

dice d e c l i vo dello svi lup-
po economico e sociale' e 
deve cost i tuire' l 'obiettiv a 
fondamentale, di--qualsiasi 
indirizz o di * pol i t ica , eco-
nomica dj  progresso. -
la real izzazione-di. questo 
obiettivo dipende un rea-
le e duratur o migl ioramen-
to anche per  il tenore di 
vit a e per  la stabilit à de l-
l'impieg o dei lavorator i 
occupati e ner  un crescen-
te benessere dei lavorator i 
.^dipendenti . a deve es-
sere del pari chiaro, che 
ostacolo a questo sonò og-
Zi -.1 monopolio della terr a 
e dell'industri a e -.1 capi-
tale finanziano. i cu; la 
necessità urgente e :ni*:f -
ferib-.l o delle riform e d: 
slr j t i ura 

 agraria. 

1) e d i e 1 « r i -
cottur a socialista moder-
na, che i comunisti vogl io-
no sostituire all'attual e 
stato di decadenza e d: di-
sgregazione, -ara fondata 
:n a sulla propriet à 
della terr a a chi !a lavora. 
sul progresso tecnico, su 
quelle form e d'. lavoro a*-
sociato che i . coltivator i 
stessi decideranno, sulla 
base del lor o Vantaggio 
economico e nel ftieno r i -
c e t to della loro- volatil a «
del metodo deroocraUto. ' 

2) a r i formVd i «rù t tu * 
ra più urgente .ed attuale 
nel nostra Paese, è un» 
riform a fondiari a .ed a g l i -
n a generale, che' d*a la 
terr a a chi la lavora, f o n -
data sui princip i della t o -

po tr a avere diverse e gra-
duali realizzazioni, sulla 
base del comune vantag-
gio economico dei lavora-
tor i e dei concedenti, ass i-
curat o ove occorra con 
misur e di intervento s ta-
tale. -

Parte integrante di una 
riform a fondiari a ed agra-
ri a che dia la terr a a chi 
la' lavora debbono essere 
considerat i: 

a) uno statuto della p ic-
cola propriet à e del l 'azien-
da contadina che ne ga-
rantisca la difesa e i l po-
tenziamento: 

b) la democratizzazione 
e i l control l o par lamenta-
r e degli Ent i di riform a 
agrari a e di tutt i gli enti 
ó consorzi agricoli . 

a contro i monopoli 

1) Tr a gli obiett iv i im -
mediati della lott a contro 
ì monopoli sottol ineare la 
necessita di una vasta mo-
bi l i tazion e del paese per 
l 'adozione di misure d ì-
rett e ad esercitare un con-
troll o democratico sugli 
invest imenti ed il credi-
to. Ì  prezzi e i profitti , 
per  uno svi luppo del le i n -
dustr i e control lat e dal lo 
Stato e per  modificare la 

/struttur a del s istema tr i -
'  butari o e la polit ic a do-
ganale e di commercio e-
stero. 

Ciò va precisato secondo 
l e seguenti l inee: 

a) E*  necessario che s ia-
. no adottate mfsure per  o-

rientar e gli investimenti 

giorno, per  il progiesso 
t ed ino, anche nei settori 
più avanzati, per  '"  rientr a 
p per  '."applicazion e delia 
energia nucleare e per  la 
quali f icazione professio-
na le dei lavoratol i 

ci) Per  la riform a tr ibu -
taria . essa deve aver  per 
obiet t iv o la realizzazione 
di una effett iva giustizi,! 
f iscale, secondo i pi i nopi 
della Costi tuzione ed in 
pan tempo deve cost i tui-
r e uno sii limonio. per  col-
pir e i profitt i dei mono-
poli . impedirn e le evas io-
ni . fornir e al lo Stato ì 
mezzi necessari a una po-
litic a di sv i luppo degli in -
vestimenti pubblici . 

e) Per  la politic a doga-
nale e di commercio es te-
ro : essa d e \e essere indi -
rizzata ai fin i del lo sv i-
lupp o economico naziona-
l e e in particolar e del le 
regioni meridional i e non 
nell ' interesse di particolar i 
grupp i privati . 

2) Sottol ineare con v i -
gore che la lott a per  la 
riform a industr ial e deve 
costituir e uno svi luppo 
natural e per  la lott a dei 
lavorator i dell ' industria . 
per  l 'e levamento del le lo-
ro condizioni di sa lano e 
di lavoro. "  lottando in 
modo conseguente per  '.e 
lor o rivendicazioni imme-
diate, nel le concrete con-
dizioni della fabbric a mo-
derna, che i lavorator i ac-
quistano coscienza del la 
necessita di una trasfor -
mazione dei rapport i di 

produzione. Per  questo è 
necessario chiarir e megl io 
i seguenti punti : 

a) l 'obiett iv o della con-
trattazion e di tutt i gli e le-
menti del rapport o di la-
vor ò che costituisce lo 
obiett iv o ri vendicat ivo 
fondamentale nel momen-
to attuale, è tanto , più 
concretamente realizzabi-
le quanto più i lavorator i 
siano in grado di parteci-
pale alla deteiminazione 
degli indirizz i produttiv i 
della fabbrica: 

b) tale partecipazione 
pone l 'esigenza di una for -
ma sostanziale di demo-
crazia economica, la qua-
l e può giungere sino alla 
partecipazione dei lavora-
tor i alla gest ione del le im -
prese, ed è particolarment e 
attual e nel le imprese con-
trollat e dal lo Stato, anche 
al fin e di realizzare sem-
pr e più concretamente la 
col laborazione che i lavo-
rator i r ivendicano in que-
sto settore; 

e) per  garantir e la tu -
tela di tutt i i lavorator i 
nel le fabbrich e e per  met-
tere in grado le commis-
sioni intern e di assolvere 
i compiti posti dal lo sv i-
lupp o del movimento o-
peraio, si pone la es igen-
za di un ampl iamento 
del le lor o funzioni e del 
r iconoscimento giuridic o 
del le commissioni intern e 
stesse; 

d) una important e fun -
zione per  lo svi luppo della 
democrazia economica, at-
traverso nuovi indirizz i di 
polit ic a economica e so-
ciale può essere assolta dal 
Consigl io nazionale della 
economia e del lavoro. 
quando essa adempia ai 
propr i compiti in stretto 
legame con le esigenze dei 
lavoiatoi ì. 

3) Sot to l ineale il g iudi -
zio espresso nel le tosi che 
l'azione del riformism o 
paternalist ico padronale 
nel le fabbrich e e stata fa-
cilitat a anche da un t i -
tani o del movimento s in-
dacale unitari o nel segui-
l e le trasformazioni della 
organizzazione del lavoio 
nel le grandi fabbriche, n -
levando che tale ritard o e 
stato comune a tutt e le 
organizzazioni del mov i-
mento operaio e che ad 
esso ha contribuit o anche 
una ritardat a comprensio-
ne e analisi della natur a 
e del le cause di determi-
nati svi luppi produttiv i 
che avevano luogo e dei 
quali è necessario met te-
r e in luce il carattere d i -
stort o e contraddittori o 
derivante dai limit i propr i 
<lella struttur a del capitali-
smo italiano. 

4) Nel lo sforzo costan-
te per  approfondir e ed e-
stcndere i legami del Par-
tit o con la classe operaia. 
lo nostre organizzazioni 
devono maggiormente im -
pegnarsi a conoscere me-
gl i o i sent imenti e le opi-
nioni dei lavoratori , ad 
ascol ta le e sol lec i ta le di 
più da essi stessi l 'espres-
sione dei lor o bisogni af-
f inch è l 'elaborazione di 
ogni r ivendicazione scatu-
risca sempre da un vive» 
contatto, e le prospett ive 
che i l Part i t o indica ai l a-
vorator i possano assumere 
chiarezza e concretezza in 
un legame stretto e 
umano. 

Questione meridionale 

e l ' impegno p i o-
grammatico del PC  a con-
durr e avanti la grande 
battagli a nazionale, de-
mocratica e social ista, per 
la soluzione del la quest io-
ne meridionale. -
tezza del , lo 
squi l ibr i o fr a le legioni 
meridional i o insular i e le 
altr e regioni a con 
le gravi conseguenze che 
ne derivano per  le masse 
lavoratric i del le campa-
gne. del le citta, del ceto 
medio e anche per  una 
part e del ceto possidente, 
sono inerenti alla s t rut tu -
ra economica e polit ic a 
del capital ismo ital iano. 
Queste condizioni di squ i-
l ibri o si sono aggi a vate 
negli plt im i anni e ten-
dono a diventare sciupi e 
più gravi con l ' intervent o 
dirett o nel o e 
nel le e «lei monopoli e 
del rapital e finanziari o e 
cor. la dichiarat a rinuncia , 

; da part e del le classi dir i -
genti e dei lor o pattit i , ad 
(igni politic a di riform e 
stiutturnl i 

Sot to l ineale perciò la 
j  necessità di una ripresa 

piena della lott a p f r  l.i 
rin.^rit a del o 
e delle e che già tan*: 
important i -uccessi ha ot-
tenuto e che e e lemento 
fondamentale della lott a 
nazionale lungo la via i ta -
l iana al social ismo. 

o che obict t i -
vo generale del la lott a 
meridionalist ic a e una po-
litic a nazionale di pace, di 
l iberta , di profonde rifor -
me strutturali , chiamare 
tutt o il partit o ad impe-
gnarsi per  portarl e avan-
ti . sul la base del le se-
guenti r ivendicazioni fon-
damental i: ai la riform a 
agrari a generale; b) l'mdu -
stnal izzazione. fondata es-
senzia lmente sull ' industri a 
di Stato, sull ' iniziativ a lo-
cale e sul control l o de l-
l ' intervent o dei monopoli 
nel quadro di un pro-
gramma pluriennal e di 
svi luppo industrial e ed e-
conomico che abbia a fon-
damento l'esigenza di as-
sicurar e lavoro stabile a 
centinaia di migliai a di 
lavoratori ; e) la ist i tuzio -

ne delta e e li» sv i-
lupp o conseguente, anche 
in tutt i i suoi istituti , de l-
l 'autonomi a della Sici l ia e 
del la Sardegna; d) l 'at -
tuazione del piano di r i -
nascita del la Sardegna 
previsto dal lo s'ntuto re-
gionale sardo. 

e che grandi so-
no oggi l e prospett ive pei 
un vasto schieramento me-
ndional ist ico. nel -
giorno e in tutt o il Pae-
se, di forze polit iche, eco-
nomiche e soriali di voi so 
che. in piena autonomia e 
secondo le loto caratteri -
st iche funzioni , hanno in -
teresse a lot tat e cont io il 
predomini o ilei monopoli 
e ilei capitale f inanziano. 
per  una effett iva nnascita 
ilei o 

Qnesnoiif (/('/' a lìionitnpiu 

Approfondi l e l 'esame 
del problema di tutt a la 
montagna italiana, come 
problema nazionale, in re-
lazione non solo alla po-
litic a di rapin a dei mo-
nopoli ma anche ai pro -
blemi di specif iche ai t i to -
lazioni della t i totm a agra-
ria , della inibist i lahzza-
zione e del le piospott ivo 
di trasfoimaziont m senso 
socialista della etonoinia 
montana, sottolineando -«> 
esigenza di un pi.ino orga-
nico di i uniscila della 
montagna. 

Questiono dei fui-.poi n ma-
rittimi 

Prendere in ornine i 
problemi dei poi ti . del le 
l inee il i navigazione e dei 
trasport i niaiitt i in i dando 
particolar e n l ievo alla 
funzione del le società sta-
tal i di navigazione il i p ie-
intuente in tons-i nazio-
nale. 

Questioni (iena ;J ; 

Pi elidere in esame sot-
to tutt i i suoi d iveisi a-
spettl il - problema nazio-
nale della

Sistema di sicure::n .sociale 
1) Prec isa le come com-

battole l'ai iotiatezz.u e 
por  a l lev ia le le pit i mavì 
torm e di  del no-
stro popolo e indispensa-
bil e la realizzazione il i un 
sistema di ->u mezza so-
ciale che. nello -putt o di 
applicazione della Costitu-
zione. gai autista a spese 
del lo Stato, nel qi iadi o di 
una i i form a l iscale gene-
lale, una tutela salutai ìa 
completa ed efficace a 
lutt i ì cittadin i ed una a-
deguata assistenza econo-
mica in tutt i ì casi di b i -
sogno. disoccupazione, in -
digenza, malatt ia , tube i-
colosi, infortuni , inatei ni -
ta. carico di famiglia , in -
validit à e vecchiaia 

a creazione e l'applica-
zione di un regime il i .-i-
cuiezza sociale rappresenta 
per  il norti o popolo, ina 
soprntutl o per  lo n»n--«» più 
poveie delle zone agi icole 
e montane del mezzogiorno 
e del le i-ole una misura 
indispensabile di elevazio-
ne liei ioti» l ivell o di vita 
ed un elemento di civilt à 
e fii p'ogre.-so sociale. 

2)  prun i provvedimenti 
che possono costituir e l ' a \ -
vio ;id un.i soluzione inte-
s a le del problema appaio-
no i seguenti: 

a) il riordin o e la rifor -
nir ! delle leggi di assistenza 
punhhfn . :n modo da io-
ghoie ogni i ai atte, e c.ui-
tativ o all ' intervent o n.-s.-
sten/.iale a lavoro de. -
gno-i. «la garantit e l'attu.i -
zione delie norme cn-rilu -
ztonalt che demannnuo la 
a*-istenz:i alla regione. a.l«' 
province  ai comuni. d,t 
a^icur.ir' '  il controll o de-
inniT.T.n o dei fonil . de-ìi-
nati alì \ i--;-ten/; i . «i i el i-
minar e anche da <| ;e to 
.-ettorc l'ingerenza, i' i m a 
densu e la enrruz orto eh -
rie..le; 

f' i l 'attuazione «1. a 
organica politic a san>tai i.«. 
lomi..ta a. centri» sulla 

e d: un n.ini-tei c 
della s,,n.:a e. aiì.i perife-
ri a s.i! coordinamento rea-
hz/rf' o dagli enti locali ( l e-
gione. provincia, connine) 
ri i tu;* i ; ; l unitar i 
per  p u efficace p ie-
venzor.e *d a^i - tenza nel 
ca'Ppo dfll« i malattia , con 
il pa-- iggio «lair.i--icwra -
zione i. malati:. . ..d un 
scrviz.o unitari o nazionale 
nel quaci o di un -interna 
«li sicurezza -ociaie per 
tutt . i ( ittadmi : il iniglio -
r.vr.'Tit o d":l*indenn.; a e-

j  connina.i ai lavorator i poi 
malattia , infortuni o e ' i-
bercolo-.. Ja rieducazione 
li-ic a o professionale dogi: 
ex-'nibercolotir i e desìi 
inabil i a ^ g m t o d : info- -
tuni o o malatti a prof e.—-io-
naie; la rivalutazion e delle 
rendit e per  invalidit à per-
manente o rper  mort e a 
cau-.i di lavoro, la e- ten-
sione della tutela econo-
mica della maternit à alle 
colono e mezzadre e a tutt e 
e co l t ivat ic i dirette, la in -

troda/ion r  della pensione 
alle ca-a l ine ie. 

 i problemi della 
cultura e d e l l a 
scuola 

Precisare -< conilo le se-
guenti l inee: 

1) Gli ..ttu.-.'.i compiti 
che strtnno din.mz: al par-
t.t o e al mov m e n to ope-
rai o e socialista esigono un 
maggiore slancio ideale in 
tutt o il partit o ed una più 

Cu gruppo di compagni romani nirnir r  assistono al lavori i Congresso 

ìitiis' a valutazione «lell'im -
poitaiiza del front e ideale 
d.i paite di tutt o il partito . 

'-) a : esistenza antifa-
-ci-ta o la lotta «li libera-
zione nazionale e la pre-
-on/a delle ina--e popolai! 
alla te.-ta del rtsvt'glt n po-
litic o della nazione hanno 
prodott o una spinta unita-
ri a di importanza decisiva 
ti'- a a saltiate la  altur a 
h a cultur a e vit a nazio-
nale, tradizional e della cul-
tur a italiana. 

Tale spinta, duel la dalla 
azione politica e idealo del 
Partit o comunista italian o 
still a -tracia aperta «la An-
tonio Cìuinisci, ha spezzato 
l'egemonia dell ' idealismo, 

 uill l leii/at o .o sto-^» 
pensiero cattolico, ha p io-
vooato nella cultui a lana 
ed antita-cista un vivace 
atit he se insudiciente pr«i-
ce-so di modernizzazione 
tacendo -i che quanto c'è 
ti i meirli o m quo-ti indiriz -
zi ideali obiett ivamente 
abbia contribuit o allo sfor-
zo pei un sionerale rinno -
vamenti» della eiiltui a ita-
liana. 

A questo cenciaie moto 
il i i innov amento, ;» cut àe-
vo es-e ie riconosciuto un 
v .don» .positivo, e stato 
contrapposto da pai te delle 
forze  e,i7iona- io insediate 

a dilezione dello Stato 
.1 tentativo di imbrigliar e 
.al omu costo il movimento 
tacendo leva sul monopolio 
elei naie deli,- -trutltu e 
cultural i del |).ie.s«' (dalia 
scuola alla ratini , ecc.) e 
trovando un potente e in -
sidioso alleato nel mono-
polio industrial o .-opratutt o 
nel noid. 

) a funzione -volta 
-ino ari ora dal partit o 
de. e e -e: e continuala, mi -
^l.oiat. i e al laigata. 

a si deve po i 'e: 
ni di .-volirete it i misura 

-empie pil i laiga la teina-
tica del movimento o|>eraio 
e «ielle ma--e popolati nel-
la ctiltui a e nella coscienza 
«lei paese estendendo ad al-
ti i -ettori cultural i e in pri -
mo lungo al «ettoi»» eoono-
inn o i risultat i già : aggiun-
ti in a.tr i campi della cul-
nir.i ; 

b> ti . ---.tendere la loll a 
pei ia «illesa cieli a libert a 
della cultur a e della digni -
tà dell ' intellettuale , condi-
zione indis|ien-.'tbil e per 
garantir e che il r innova-
mento -i :»>.-i'..zz.; e <;i -\ i-
lapp.; 

<) d. eiova:»- e uughu-
:,,i c :. livell o cultural e dei 
ki a -e. .«'Udendo democia-
'.:. i n''-  -'riunent i organiz-
zativi «iella cultura , a co-
minciar e dalla scuola; 

«J( d: condurr e avanti 
un più e.evato e costante 
-ìo:zo di elaborazione teo-
m a .-v iluppando ia tema-

a cne -eaturi-ce dal X X 
Ornar e so del PCUS e dal-
le no-'.:e dichiarazioni pro-
j»ra:nniat.che; 

fi  di migliorar e netta-
iT-.enle. -i da superaze le in-
»ui-l]ti«..bil i debolezze an-
.-or.i esistenti in questo 
-ellore a nostra attività . 
."azione j>er  la diffusione 
della cultura . 

4) Ai centro d.ella batta-
glia per  i! r innovamento 
della cultur a nazionale va 
posta la riform a della 
-cuoia italian a liquidand o 
definitivamente la residua 
-ottovabitazione che ancora 
riman e nel partit o nei con-
front i di questo problema. 

Per  sottolineare questo 
.mpegno dinanzi a tutt i i 
cittadin i italian i il PC  po-
ne nel suo programma la 
realizzazione di un piano 
generale per  la pubblica 
istruzione che si propone 
secondo ;! dettato costitu-
zionale ni eliminar e l 'anal -
fabetismo. garantir e l ' istru -

zione gratuit a a tutt i i c i t -
tadin i sino al 14.mo anno 
di età. di risolvere il pro -
blema dell'i-,truz.ion e tec-
nica e profe--ionale. secon* 
do le indicazioni del Co-
mitat o centrale. 

5) Questi più elevati 

compiti cultural i e questa 
più estesa problematica ri -
chiedono un netto progres-
so nelle tonno di organiz-
zazione dell'attivit à cultu-
ral e e particolarmente: 

a/ il coordinamento 
delle iniziative: 

b) il contatto più t ie-
quente e continuo fra gli 
intellettual i comunisti: 

eì una certa pianifica-
zione del lavoro che null a 
sottraendo alla libert à del-, 
la ricerca, l.-i impront i tut -
tavia a visione di indirizz i 
comuni; 

«/) il miglioramenti ) del-
le i ìviste cultural i che i 
comunisti pubblicano o di -
i igono, che dovranno sem-
pro più divenir e centri or -
ganizzati di studio e di vit a 
culturale . 

Una 1 unzione sempre 
maggioio «l o v i à avere 

o Granisci, original e 
struttur a organizzativa di 
lavoro del Comitato cen-
trale . che dove sempio più 
acquistare la caratteristica 
di un centro di elaborazio-
ne e di diffusione a 
cultut a marxista in . 

V
Sui problemi della 

emancipazione fem-
minile 

1) Svi luppare l'analisi 
«lolla quest ione femmini l e 
che scaturisce insieme dal-
la permanenza di form e di 
costume tradizionali , «lallo 
svi luppo storico del le 
st rut t in e della società ita-
liana e dalle attual i carat-
teristiche ilei capital ismo 
nel nost io paese e la cui 
soluzione, perciò, conflui -
sce nel la lott a generale per 
il r innovamento struttura -
le della società italiana. 

e che gli aspetti 
salienti della quest ione 
femmini l e in a s«»no 
i seguent i: 

m esclusione di gran 
pa i t e del le donne dal pro-
cesso produttivo : 

b) non appl icazione dei 
princip i costituzionali «iel-
la pai ita di salario a pa-
rit à di lavo io e del l 'acces-
so del le donne a tutt e le 
carrier e e a tutt i i gradi 
del le medesime: 

e) mancato riconosci-
mento. dal punto di vista 
economico e giuridic o di 
numerose att ivit à produt -
t iv e espletato dallo lavo-
ratric i della campagna; 

d) esistenza di gruppi 
notevoli di lavoratric i a 
domici l io , respinte in at t i -
vit a produtt iv e tecnica-
mente arretrate , insuffi -
c ientemente retribuite , e-
scluse da ogni tutela pre-
videnziale: 

e) arretratezza dei ser-. 
vizi sociali di educazione 
ed assistenza all ' infanzi a 
nonché del la vit a domest i-
ca di cui la società preten-
de l 'espletamento in modo 
individual ist ic o e non re-
tribuit o dal le casal inghe; 

fi  condizioni di miseria 
e di arretratezza c iv i l e che 

f ies'ano su tanta part e de l-
a popolazione e del le re-

gioni i tal ian e e che sj  r i -
percuotono più g ravemen-
t e sul la vit a del le masse 
femmini l i ; 

g) ord inamento giur id i -
co del la famigl i a arretrat o 
rispetto*  al la coscienza e 
al l o sv i luppo dei rapport i 
sociali. 

2) Precisare che la que-
st ione femmini l e non e una 
quest ione che interessa una 
sola classe: essa interessa, 
in modo unitario , la g ran-
de maggioranza del le don-
ne i tal ian e e può essere 
portat a a soluzione so l tan-
t o dal la lott a l iberatr ic e 
della classe operaia per  la 
trasformazione in senso 
democrat ico e social ista 
della ser ietà italiana. 

3) e che la es i-
stenza di una quest ione 
femmini l e esige lo sv i l up-
po di una associazione 
specifica autonoma del le 
donne che lott i per  la lor o 
emancipazione: a tale sco-
po e necessaria la parteci-
pazione del le comuniste a l-

l'attivit à  per  fa-
r e di essa una grande as-
sociazione unitaria , auto-
noma dai parlit i , avente 
la propri a or iginal e e spe-
cifica piattaform a polit ica, 
capace di raccogliere uni -
tar iament e e di condurr e 
all a lott a innovatr ic e la 
granil e maggioranza del le 
donne ital iane. 

'4 ) e la possibil i tà al-
l e donno comuniste di or -
ganizzarsi in cel lu le f e m-
juini l i o  miste a seconda 
del le condizioni ambienta-
li . di costume e il i sv i lup-
po tlcl partit o e il i de fe-
rir e al giudizio del la se-
zione. in accordo con la 
federazione, l 'opportunit à 
«lolla scelta 

Vita di partito e 
centralismo demo-
cratico 

1) Al centro dell 'opera 
di r innovamento del par -
tit o sta la lott a per  la l i -
nea ilei partit o e per  una 
via italian a al social ismo. 

e ostacoli principali , il 
settar ismo massimal ist ico 
e il revisionismo riformi -
stico ci possono impedir e 
ciì piocodore per  questa via. 

 prim o  chiude in se 
nella attesa del gran gior -
no. 11 secondo piega 1 g i-
nocchi davanti al capi tal i -
smo nell 'attesa che da se 
stesso diventi social ismo. 

i r inuncian o alla 
azione rivoluzionaria , alla 
lott a del le masse per  la 
conquista ch'  social ismo. 

l secondo si è senti ta 
qualche influenza nel la va-
lutazione del lo cose nuove 
che oggi vi sono nel mon-
do. l prim o è più profon-
damente ladicato nel le no-
str e fil e per  il passato s tes-

> e per  le vecchie tradi -
zioni del nostro mov imen-
to. n seno alla classe ope-
lai a il danno che il rifor -
mismo può far o o più gra-
vo perche spegne o s lan-
cio r ivoluzionari o e induce 
all a passività. a non po-
tr à eff icacemente combat-
te te contro il r i formism o 
un pai t i t o che sia chiuso 
in se, settario, che non sia 
pienamente convinto del la 
giustezza a sua linea 
pol i t ic i , che non combatta 
per  attuarl a a lott a per 
r imuover e l'un o di qut^st i 
ostacoli si intreccia dun-
que con l'altr a e la con-
diziona. a ricerca del m o-
do come os<*a si prosenta 
o deve condursi o quind i 
da legarsi con la giusta 
conoscenza dei compiti del 
partiti ) e con l 'attuazion e 
di essi. Qne-.to legame non 
o stato messo g iustamente 
in r i l iev o in tutt i i reconti 

i di federazione e 
questo è stato, dove o av-
venjito , un s e no di fet to . 

Si comprende da tutt o 
ciò il grande r i l iev o che 
assumono le tpiestioni de l-
la vit a intern a e del fun -
z ionamento «lei part i to . a 
parzial e incapacità di rea-
l izzazione di una giusta 
polit ic a e quel la corta ten-
denza alla chiusura se t ta-
ri a si espr imono infatt i , 
nel l ' intern o del part i to . 
con il manifestarsi di un 
irr igidiment o burocratico, 
con la restr izione de l le 
form e «li att iv i t à e di v i t a 
democrat ica, con uno sche-
mat ismo del l 'att ivi t à pol i -
tica di direzione. Si com-
prende quind i come debba 
concentrar?! il fuoco in 
questa direzione so si v u o-
l e accrescere tutt a la ca-
pacita politic a e di lavoro 
«lei partito . Questo d iven-
ta perciò nel parti t o stesso 
i l compito principale . 

2>  princip i del centra-
l ismo democrat ico s t imola-
no e assicurano il p ieno 
sv i luppo del la democrazia. 
al l ' intern o del Part i to , ga-
rantendone al tempo s tes-
so l ' infrangibi l e uni t à p o-
litica . che ò la condiz ione 
indispensabi le perche esso 
possa assolvere ai suoi 
compit i di direziono e di 
mobi l i tazion e unitari a de l-
la classe operaia e del po-
polo. a franca mani festa-

zione del le propri e op in io-
ni nel corso dei dibatt i t i ; 
l 'accettazione leale e l 'ap -
pl icazione senza riserve da 
part e di tutt i al termin e 
dei dibattit i stessi delle 
decisioni della maggioran-
za sul la l inea generale e 
sul le s ingole questioni de l-
la l inea del partito ; l 'ap -
pl icazione del le decisioni 
degli organi dir igent i s u-
perior i — regolarmente 
eletti sul la base del lo S ta-
tut o de', partit o — da par-
te degli organi dir igent i 
inferior i e da part e di tu t -
ti i mi l i tant i , cost i tuiscono 
la form a più alta di cos tu-
me democrat ico r ivoluzio -
nario , del cui valore e s i-
gnificato il Partit o acqui-
sterà tanto più rapidamen-
te consapevolezza quanto 
più si sv i lupperà in modo 
permanente la partecipa-
zione att iv a e responsabi le 
di tutt i i mi l i tant i alla e la-
borazione e al la at tuazio-
ne del la l inea polit ic a del 
Partito . 

Su questa partecipazio-
ne e oggi part icolarment e 
necessario porr e l 'accento 
sia per  la maturi t à pol i t i -
ca raggiunta dalla grande 
maggioranza dei mil i tant i 
del partit o sia per  i com-
pit i che oggi si pongono al 
partit o nel la lott a per  i l 
r innovamento del la soc ie-
tà ital iana. Questi compiti 
r ichiedono infatt i un par -
tit o comunista pol i t ica -
mente più at t iv o e capace 
di col legarsi con gli strat i 
più diversi del la popola-
zione. Per  assicurare tale 
partecipazione deve essere 
el iminat o dal costume di 
vit a e di lavoro del partit o 
ogni form a di burocrat i -
smo, «li caporal ismo e di 
schemat ismo dogmatico e 
deve essere assicurato nel 
modo più largo in tutt e le 
istanze del parti t o i l d ibat -
tit o del le idee e l 'apport o 
creat ivo del le masse. 

Solo un part i t o cosi fat -
to nel la s i tuazione attuale 
può assicurare la perma-
nenza e lo sv i luppo dei 
suoi legami con le masse, 
traendo da esse tutt o l 'ap -
port o creat ivo ed ass icu-
rando al tempo stesso la 
lor o più efficace direzione 
contr o ogni abbandono a l-
la spontanei tà del mov i-
menti». 

n questo quadro, i l la-
vor o del reclutamento e 
del r innov o del la tessera 
dovr à essere condotto 
avanti non come una ope-
razione burocratic a e a m-
ministrat iva , ma sul la ba-
se «li tr e e lementi fonda-
mental i : un piano poli t ic o 
e una lott a polit ic a sui 
problemi più acuti che s o-
no oggi davanti al paese 
e al lo masse lavoratrici ; 
l a necessità di portar e tu t -
ti i membri del parti t o e 
i lavorator i a convincersi 
del la giustezza del la l inea 
poli t ica ; l 'att ivit à pratic a 
di tutt i gli organi d i r i -
genti e i l lavoro concreto 
con obiet t iv i chiaramente 
definiti . 
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